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 Equipe Vocazionale (27/06/2016)
Liturgia

“Celebrare la Divina Misericordia” è il tema che ha guidato il percorso degli operatori della Liturgia, Una serie di incontri durante l’anno ha portato ad una comprensione sulla celebrazione della Divina Misericordia nella Liturgia (soprattutto nei sacramenti e nei sacramentali). Questo Anno giubilare straordinario è stato caratterizzato da tre diversi pellegrinaggi già compiuti (Conversano-Roma-Napoli) ed altri da vivere (GMG Polonia – Pellegrinaggio diocesano a Roma del 12/10 p.v).
 Sono state anche date motivazioni più adeguate a tutti gli animatori della liturgia che collaborano col parroco. «Il fedele laico chiamato a prestare il suo aiuto nelle celebrazioni liturgiche occorre che sia debitamente preparato e che si distingua per vita cristiana, fede, condotta e fedeltà al Magistero della Chiesa. È bene che costui abbia ricevuto una congrua formazione liturgica, secondo la sua età, condizione, genere di vita e cultura religiosa. Non si scelga nessuno, la cui designazione possa destare meraviglia tra i fedeli» (RS 46). Dunque, non solo “ruoli” o compiti, ma testimonianza autentica, coerenza di vita. Per un’autentica «activa et fructuosa participàtio fidélium». «Bisogna fare in modo che il senso della comunità parrocchiale fiorisca soprattutto nella celebrazione comunitaria della messa domenicale» . «La Chiesa si preoccupa vivamente che i fedeli non assistano come estranei o muti spettatori a questo mistero di fede, ma che, comprendendolo bene nei suoi riti e nelle sue preghiere, partecipino all’azione sacra consapevolmente, piamente e attivamente; siano formati dalla parola di Dio; si nutrano alla mensa del corpo del Signore; rendano grazie a Dio» .(SC 48).
Tra le “novità” liturgiche si è scelti da subito in ogni liturgia di utilizzare l’inno dell’ Anno Santo, o per la novena e le messe con la prevalenza di ragazzi l’inno della Gmg: “Beato il cuore che perdona”. Preparazione e Ringraziamento come espressione di una partecipazione eucartistica misericordiosa. La preparazione alla Festa di S. Antonio con la tematica della Misericordia nei Sermoni di Antonio di Padova. L’indulgenza plenaria per la Solennità di S. Antonio. La inaugurazione della Cappella della Misericordia. 

Equipe Vocazioni Invito alla preghiera per le vocazioni sacerdotali e matrimoniali. Preparazione alle Ordinazioni don Filippo/vescovo Giuseppe.


1. Prima di annunciare, operare e celebrare la Misericordia, è necessario scoprire quanto Dio si è fatto Misericordia e perdono nella nostra vita. Prendiamoci del tempo per una rilettura spirituale del nostro cammino di fede in questo anno per evidenziare le tappe e le svolte più significative. Dove trovo la Misericordia di Dio nel mio esser operatore pastorale oggi?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

[bookmark: _GoBack]2. Cosa vuol dire “esser misericordiosi come il Padre” nelle dinamiche e relazioni del settore e tra gli operatori pastorali? Tra gli operatori pastorali ed i sacerdoti? Con i   genitori? Quali cammini di conversione questo Anno Santo ci invita ancora ad intraprendere?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. La Misericordia genera la felicità, così afferma il Papa nella Bolla: cosa può voler dire per noi operatori pastorali accogliere con Misericordia le situazioni di fallimento e di sofferenza dei singoli e delle famiglie della nostra comunità? Quale stile di accoglienza per generare nel cuore di chi si accoglie, l’impressione di una Chiesa felice?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. In cosa la Misericordia di Dio trasforma il mio modo di essere operatore pastorale? Provo a riflettere sul mio modo di vivere la riconciliazione: la vivo come un’immersione nella Misericordia del Padre? Cosa vuol dire vivere da riconciliati?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5. Rileggiamo insieme tutte le “opere di misericordia”, corporali e spirituali. Quali ci sembrano più urgenti nella nostra missione di operatori? Per quale motivo? In quali invece facciamo più difficoltà?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6.  Aggiungi quello che ritieni possiamo migliorare (servizio, settore, comunità)
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
